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EAN- Baptiste Reinhardt, Alberto
pitnoto come Django, non  Era il

potevausare dueditadellama-  della
no sinistra, mignolo e anulare,  beneil:
atrofizzate dalle ustioni: s'era  nerazic
incendiata la roulotte di fami-  mann,
glia, alla periferia di Parigi, il 2 noranz
novembre 1928. Per continua-  una p

re a suonare la chitarra s'in-
ventd una tecnica nuova, per-
sonale, raffinatissima e a meta
degli anni '30 furoreggio col
quintetto a corde Hot Club de
Paris e lo swing Manouche.
l)|an§‘n era uno zingaro Ma-
nouche, una delle famiglie pit
antiche. La sua musica segna
l'incontrotrail jazz americano,
il valzer musette e la tradizione
zingara. Di recente ¢ uscito un
bel cd, “Sintology” (ed. Blue
Serge) dei Manomanouche,
quartettoitalianocondue degli
accompagnatori  “storici” di
Paolo Conte, Max Pitzianti e Ji-
no Touche, fisarmonica e con-
trabbasso, i chitarristi sono
Nunzio Barbierie Luca Enipeo.
Grande atmosfera. Ma a Djan-
g0 sono arrivato dopo aver let-
to su Repubblica di Fabrizio
Macchi e sulla Gazzetta di Julio
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